Sommario di ciò che si è fatto a lezione (PSICOLOGIA COGNITIVA, 60 ore, primo semestre)per gli studenti non frequentanti (ma utili anche a chi frequenta)

LEZIONE 1 (11/10/12)
   Z ha mostrato agli studenti il video in cui Renato Zero canta “la pace sia con te” accompagnato da una ballerina dei Momix che danza con un hula-hop (a casa puoi vederlo cliccando su http://www.unimc.it/multimedia/zuko , ci sono 3 video, questo è il terzo, per il momento lascia stare gli altri due). 

   Subito dopo la visione, agli studenti è stata data la seguente consegna: “SCRIVETE SU QUELLO CHE AVETE VISTO E SENTITO” (a casa ora puoi eseguire lo stesso compito).

   Dopo ave r scritto il testo, studenti e docenti hanno dialogato per trovare un accordo sul significato delle parole PERCEZIONE e COGNIZIONE. Infatti, nella situazione richiesta dal compito, gli studenti non solo hanno percepito visivamente e uditivamente il video ma contemporaneamente anche tutto  il loro sistema cognitivo è stato attivo; attività che è continuata durante la stesura del testo (a casa puoi provare a scrivere il significato che dai ai due termini, cioè a cosa ti riferisci quando li usi; confrontale  poi con le definizioni che trovi a p. 11 del libro Bongelli & Zuczkowski 2008). Nell’essere umano il sistema percettivo e quello cognitivo lavorano normalmente in modo contemporaneo, parallelo, integrandosi. Entrambi i sistemi ci danno costantemente INFORMAZIONI sul mondo esterno e  sul nostro io, corpo incluso. In altre parole, le informazioni che i due sistemi ci danno costantemente (e di cui siamo consapevoli) costituiscono il nostro ESPERIRE momento dopo momento, ossia il nostro VISSUTO, cioè tutto ciò che esperiamo (= viviamo psicologicamente; cfr. nota 1 pag. 12 di Bongelli & Zuczkowski 2008;per approfondimenti cfr. il capitolo primo del libro Zuczkowski A., “Strutture dell’esperienza e strutture del linguaggio”, Clueb, Bologna 1995). In queste lezioni, gli aspetti psicologici che ci interesseranno riguardano proprio il nostro esperire, il mondo della nostra esperienza, l’esperienza costante che abbiamo del mondo esterno e del nostro io. Questa nostra esperienza verrà messa in rapporto con il linguaggio che usiamo per comunicare.

   Z ha poi chiesto agli studenti di cercare tracce di questa attività percettiva e cognitiva nei testi che hanno scritto in riferimento al video, cioè di vedere se ci sono parole che fanno riferimento a percezioni e cognizioni . Nel successivo dialogo docente-studenti, questi ultimi hanno presentato e discusso esempi tratti dai loro testi ( “ho visto, ho sentito, penso che …, la mia impressione era che …” ecc.). Dalla discussione è emerso che l’attività percettiva e cognitiva di chi scrive non è comunicata solo con parole (= LESSEMI) ma anche tramite indicatori GRAMMATICALI, cioè MORFOSINTATTICI, ossia riguardanti la struttura sintattica delle frasi (dichiarative, interrogative, imperative ecc.), il modo (indicativo, congiuntivo ecc.) e il tempo (passato, presente, futuro) dei verbi/espressioni verbali.

Prendiamo ad esempio la frase “Ho visto una ballerina danzare”: nel momento in cui scrive, cioè nel QUI E ORA della comunicazione, l’autore della frase accede all’informazione che comunica (cioè il fatto che lui ha visto una ballerina danzare) tramite il sistema cognitivo, in particolare la memoria, più esattamente ancora il ricordo di una percezione visiva: ricostruita in modo completo da questo punto di vista la frase sarebbe 

QUI E ORA IO (SCRITTORE)COMUNICO A TE (LETTORE)CHE

QUI E ORA IO  RICORDO CHE

QUI E ALLORA IO HO VISTO UNA BALLERINA DANZARE

   Parleremo di questo schema nella prossima lezione.

    L’argomento successivo ha riguardato la CERTEZZA E L’INCERTEZZA. Z ha chiesto agli studenti di scrivere cosa intendono con questi due termini, cioè che vuol dire a livello esperienziale essere certi o incerti di qualcosa o qualcuno, e di fare esempi (puoi fare la stessa cosa a casa).

   Questi termini sono stati poi applicati alla comunicazione: quando e perché diciamo che una comunicazione è certa o invece è incerta. Gli studenti hanno fornito esempi e ne hanno discusso col prof. Ad esempio, “I movimenti della ballerina si amalgamano con la musica” è stata considerata come una frase che comunica certezza (qualcuno ha usato il termine “oggettività”); invece “I movimenti della ballerina sembrano amalgamarsi con la musica” è stata considerata come una frase che comunica un’impressione di chi scrive, cioè la sua “soggettività” , e perciò come una frase che comunica incertezza. Ma siamo solo all’inizio … 

 
